






Dopo cena abbiamo fatto una passeggiata al centro di St.Albans, un paese di circa 13mila abitanti, pulito, ordinato,silenzioso, poco illuminato ma molto tranquillo.Siamo stata davanti la cattedrale, in stile gotico, ma abbiamovisto solo l’esterno, l’affacciata della chiesa, circondata da ungrande prato verde che porta al lago.







Nel pomeriggio c’è stato l’incontro con il sindaco, che in
Inghilterra non ha la stessa funzione di quello italiano, si
tratta semplicemente di una figura simbolica nominata dai
consiglieri con durata in carica di un anno.
I due sindaci si sono scambiati i saluti e un regalo, il
rispettivo simbolo del proprio paese.
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Infine, una passeggiata in centro per i

negozi,per fare un po’ di shopping e

abbiamo incontrato 3 ciminnesi.La cena è stato un momento
molto divertente in compagnia di
altri italiani e ciminnesi
emigrati in Inghilterra e
soprattutto in compagnia
dell’amico Elvis Vincent che ci ha
deliziato cantando alcuni brani
molto famosi.



10/06/10Ore 8:15 partenza da St. Albans per Londra, direzione Brest.Oggi è stata proprio un’avventura Luton-Brest 2010: odissea nellaFrancia.Il gate all’aereoporto di londra chiudeva alle 10:20: siamo arrivati inritardo, un po’ colpa dei controlli doganali, ci hanno quasi spogliato, chiha dovuto togliere le scarpe, chi ha dovuto aprire la valigia, chi è statorimandato al check-in per controllare i dati, finalmente ad un certo puntoriusciamo ad imbarcarci.C’è stato brutto tempo, tanto che dopo un volo poco tranquillo decidonodi farci atterrare in un altro aereoporto lontano circa 2 ore da quello didestinazione. Erano più o meno le 13.30, ci spiegano che è impossibileatterrare a Brest per problemi meteorologici; non sappiamo se cimanderanno una navetta, si attendono ordini.Ad un certo punto chiediamo alle hostess se c’è la possibilità dimangiare, ma per motivi di sicurezza, non possono introdurre i carrellicon cibi e bevande, al che al sig. Guttilla viene la simpatica idea di“pranzare” con dei cioccolatini donatici dagli amici inglesi e da buonisiciliani, in maniera molto scenografica li offriamo alle persone a bordo,che gradiscono molto il nostro gesto.



Rimaniamo bloccati all’aereoporto di Dinner per più di un’ora,finchè ci viene comunicato che decolleremo per poi riatterrare aNantes, una città che dista dalla nostra destinazione circa 300 km.Atterriamo morti e affamati ma più affamati che morti a Nantes,ci viene comunicato dalla compagnia di volo che arriverà unpullman: il delirio! Non ho mai visto il sig Guttilla così confuso earrabbiato: un solo pullman di 60 posti per 150 passeggeriavrebbe dato vita sicuramente ad una tipica scenata palermitananella quale selvaggiamente tra spinte e calci il più forte avrebbeavuto la meglio.Sicuramente noi saremmo riusciti a salire con più facilità.Ma non eravamo in Sicilia e in Francia la gente è civile: credo chealmeno una volta nella propria vita bisognerebbe fare un viaggioall’estero per capire casa si è e come si è!Il pullman non è arrivato subito, ma dopo 2 ore, erano le 18:30circa quando finalmente le hostess ci invitano a seguirle alparcheggio.



Effettivamente il pullman arriva, ma forse siamo troppi rispetto ai posti asedere, nonostante più della metà dei passeggeri dell’aereo avesseroprovveduto da sé. Ad un certo punto inizia l’appello per salire sul mezzo,la precedenza va ai bambini, alle donne incinta, alle donne e agli anziani.Io e la segretaria saremmo salite, ma i cinque dell’ave maria??? Nonpotevamo lasciarli li. Allora il sig. Guttilla comunica alle hostess chesiamo unaa delegazione italiana con l’urgenza di arrivare a Brest perfirmare un patto di fratellanza. Dopo qualche tentennamento, ad un certopunto ci fanno salire.Così inizia la lunga odissea verso Brest.Partiamo alle 1945, il nostro Ulisse è un anziano spagnolo alla guida diun relitto che si è fermato per ben 3 volte lungo il tragitto. Arriviamo aBrest all’una di notte, dopo 12 ore rispetto all’orario previsto.Ma la serata non si conclude andando a letto. A casa di monsieur Bernardci aspetta la moglie con la tavola apparecchiata per la cena: abbiamomangiato e bevuto fino alle 3.00. dopo di ciò per forza di cose siamocrollati.



11/06/10
Oggi abbiamo visitato l’azienda Saveol che si occupa diproduzione e commercio sia di fragole che pomodoro.L’accuratezza nella selezione del prodotto è la missiondell’azienda: sia le fragole che il pomodoro (20 varietà) vengonoselezionati in base al colore e alla forma.






